
 

 

Protocollo RC n. 19266/15 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 9 LUGLIO 2015) 

 
L’anno duemilaquindici, il giorno di giovedì nove del mese di luglio, alle ore 15,20, 

nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, 
così composta: 
 
1 MARINO IGNAZIO ROBERTO MARIA.... Sindaco 
2 NIERI LUIGI.……………………………...... Vice Sindaco 
3 CATTOI ALESSANDRA………………….... Assessore 
4 CAUDO GIOVANNI……………………...... “ 
5 DANESE FRANCESCA.................................. “ 
6 IMPROTA GUIDO………………………..… “ 
7 LEONORI MARTA.……………………....… “ 

8 MARINELLI GIOVANNA…....…................. Assessore 
9 MARINO ESTELLA………………………... “ 

10 MASINI PAOLO…………..………………... “ 
11 PUCCI MAURIZIO……….....……………… “ 
12 SABELLA ALFONSO.................................... “ 
13 SCOZZESE SILVIA........................................ “ 

 
Sono presenti l’On.le Sindaco, il Vice Sindaco e gli Assessori Cattoi, Caudo, Danese, 

Improta, Leonori, Marinelli, Marino, Masini, Pucci e Scozzese. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S)  
 
A questo punto l’Assessore Improta esce dall’Aula. 

(O M I S S I S)  
 
A questo punto l’Assessore Sabella entra nell’Aula. 

(O M I S S I S)  
 

 
Deliberazione n. 234 

 
Determinazioni di Roma Capitale in merito agli argomenti iscritti 

all'Ordine del Giorno dell'Assemblea Ordinaria dei Soci di Eur 
S.p.A.  

 
Premesso che il D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 304, attuativo della legge 15 marzo 1997 

n. 59 che prevedeva, tra l’altro, la trasformazione dell’Ente Eur in Società per Azioni, ha 
fissato i termini e le modalità delta citata trasformazione, precisando inoltre che, all’atto 
della costituzione della S.p.A., il capitale sociale fosse attribuito: 

– per il 90% al Ministero del Tesoro (ora Ministero dell’Economia e delle Finanze); 
– per il restante 10% al Comune di Roma (ora Roma Capitale); 

Che con D.M. 13 marzo 2000 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana il 15 marzo 2000, il Ministro del Tesoro ha approvato la Relazione di stima del 
patrimonio dell’Ente Eur e convocato la prima Assemblea degli azionisti; 
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Che ai sensi del D.Lgs. n. 304/1999 la data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana del citato Decreto Ministeriale rappresenta la data di 
costituzione di Eur S.p.A. a seguito di trasformazione dell’Ente Eur, e che la 
pubblicazione riassume tutti gli adempimenti in materia di costituzione dì Società; 

Che Eur S.p.A. con nota prot. n. 4199 del 22 giugno 2015 acquisita dal 
Dipartimento Partecipazioni Gruppo Roma Capitale, di seguito Dipartimento, al prot. 
n. RL 2333 del 23 giugno 2015, ha trasmesso il seguente avviso di convocazione 
assembleare in Via Ciro il Grande n. 16, Roma, per il 30 giugno 2015 alle ore 23,00, in 
prima convocazione, e per il giorno 15 luglio 2015, alle ore 16,00, in seconda 
convocazione, nello stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente Ordine del 
Giorno: 

1. Esame ed approvazione Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014 nonché 
sottoposizione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2014: deliberazioni inerenti e 
conseguenti; 

2. Nomina del Consiglio dì Amministrazione e determinazione dei compensi: 
deliberazioni inerenti e conseguenti; 

3. Nomina del Collegio Sindacale e determinazione dei compensi; deliberazioni inerenti 
e conseguenti; 

Che ai fini della trattazione del numero 1 all’Ordine del Giorno Eur S.p.A., con 
PEC del 25 giugno 2015 acquisita dal Dipartimento in pari data al prot. n. RL 2405/2015 
ha trasmesso il fascicolo di Bilancio, composto dalla Relazione sulla gestione, Bilancio 
consolidato al 31 dicembre 2014 e relativa Nota integrativa, Allegati al Bilancio 
consolidato, Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014 e relativa Nota integrativa, Allegati 
al Bilancio d’esercizio e Relazioni della Società di Revisione KPMG S.p.A. incaricata 
dell’attività di Revisione Legale dei conti ai sensi del D.Lgs. n. 39 del 27 gennaio 2010; 

Che con successiva PEC del 25 giugno 2015 acquisita dal Dipartimento al prot. 
n. RL 2406 del 25 giugno 2015, la Società ha trasmesso le Relazioni del Collegio 
Sindacale ai Bilanci d’esercizio e consolidato e l’Attestazione degli Organi 
Amministrativi Delegati e del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari sul Bilancio d’esercizio e consolidato al 31 dicembre 2014; 

Che il progetto di Bilancio per l’esercizio 2014 di Eur S.p.A. evidenzia un risultato 
economico negativo pari ad Euro 75.785.046,00, alla cui copertura, in conformità con 
quanto previsto dallo Statuto Sociale e dalla vigente normativa, il Consiglio di 
Amministrazione della Società propone di pervenire come segue: 

– utilizzo della riserva straordinaria per Euro 40.559.561,00; 
– utilizzo delle altre riserve per Euro 15.670.691,00; 
– utilizzo della riserva legale per Euro 5.251.525,00; 
– rinvio a nuovo della perdita residua per Euro 725.147,00; 

Che il Bilancio consolidato del Gruppo Eur a chiusura dell’esercizio 2014, registra 
una perdita pari a Euro 76.243.000; 

Che nell’Attestazione sul Bilancio d’esercizio e consolidato al 31 dicembre 2014, 
emessa ai sensi dell’art. 20 dello Statuto Sociale, gli Organi Amministrativi Delegati ed il 
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari hanno attestato che “le 
procedure amministrativo-contabili e le prassi operative consolidate al 31 dicembre 2014 
garantiscono l’affidabilità del processo di formazione del Bilancio d’esercizio e del 
Bilancio consolidato 2014; il Bilancio d’esercizio ed il Bilancio consolidato al 
31 dicembre 2014 di Eur S.p.A. corrispondono alle risultanze dei libri e delle scritture 
contabili, sono stati redatti in conformità alla normativa del codice civile e a quanto 
previsto dai principi contabili nazionali così come modificati dall’OIC. Pertanto, a quanto 
consta, il Bilancio d’esercizio e il Bilancio consolidato al 31 dicembre 2014 sono idonei a 



 3 

fornire una rappresentazione chiara, veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 
economica e finanziaria della società e dell’insieme delle imprese incluse nell’area di 
consolidamento”; 

Che nell’Attestazione di cui al punto precedente gli Organi Amministrativi Delegati 
ed il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari hanno attestato 
che “la Relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del 
risultato della gestione, nonché della situazione di Eur S.p.A., unitamente alla descrizione 
dei principali rischi e incertezze cui la Società è sottoposta”; 

Che nella propria Relazione al Bilancio d’esercizio ex art. 2429 cod. civ. sottoscritta 
il 4 giugno 2014, il Collegio Sindacale evidenzia che gli ultimi progetti di Bilancio, pur in 
presenza di criticità in termini finanziari, sono stati redatti dal C.d.A. sul presupposto 
della continuità aziendale in considerazione dell’impegno espresso dai Soci di sostegno 
sia agli investimenti che ai relativi finanziamenti, ma che tuttavia gli interventi normativi 
all’uopo approntati dal legislatore si sono rivelati insoddisfacenti anche a causa di 
imprevedibili difficoltà applicative ed interpretative delle disposizioni di cui all’art. 1, 
commi 332 e 333, della legge n. 147 del 27 dicembre 2013, finalizzate a garantire nuova 
liquidità ad Eur S.p.A.; 

Che nella propria Relazione il Collegio rileva di aver invitato la Società a porre in 
essere tutte le azioni necessarie, e che in data 11 dicembre 2014 il C.d.A. di Eur S.p.A., 
preso atto dell’impossibilità di addivenire nel breve termine da parte degli azionisti ad una 
ricapitalizzazione ed in considerazione della grave tensione finanziaria, ha deliberato di 
procedere al compimento degli atti necessari per l’ammissione della Società alla 
procedura di concordato preventivo in continuità aziendale nelle forme di cui all’art. 161, 
comma 6, della Legge Fallimentare al fine di preservare il patrimonio sociale; 

Che il Collegio Sindacale riferisce inoltre che il Tribunale Fallimentare di Roma ha 
concesso termine per la presentazione del piano concordatario ovvero di un accordo di 
ristrutturazione ex art. 182 bis LF fino al 23 aprile 2015, termine poi prorogato al 
25 giugno 2015, e che l’ipotesi di Piano prevede la riduzione dei costi di gestione ma si 
basa soprattutto sul raggiungimento di un accordo dl ristrutturazione con gli Istituti 
bancari e sulla cessione di immobili, in relazione alla quale in data 20 maggio 2015 è 
pervenuta un’offerta vincolante dall’INAIL per l’acquisto di quattro immobili al prezzo 
complessivo di 297,5 milioni di Euro; 

Che il Collegio evidenzia che, poiché l’incasso del prezzo di cessione degli 
immobili consentirà alla Società di ridurre ma non eliminare l’esposizione bancaria, il 
piano prevede la disponibilità di nuove risorse dedicate all’integrale soddisfazione dei 
creditori nonché un’ulteriore erogazione da parte del MEF, per un importo da definire, 
nonché che la ristrutturazione del debito prevede la chiusura del contratto derivato il cui 
fair value, che verrà fissato al momento dell’uscita, sarà in parte rifinanziato dagli Istituti 
di credito e verrà rimborsato a partire dal 2016, considerando che al 31 dicembre 2014 il 
valore nozionale di riferimento del contratto derivato è di 123.906.000 Euro e il 
corrispondente fair value risulta negativo per circa 41.177.000 Euro; 

Che il Collegio Sindacale riferisce che gli Amministratori hanno ritenuto di 
confermare con ragionevole certezza, alla luce dell’offerta vincolante pervenuta 
dall’INAIL e dello stato di avanzamento delle attività volte alla sottoscrizione 
dell’accordo con le banche, la possibilità di procedere nei termini fissati dal Tribunale al 
deposito di una domanda di omologa di un accordo di ristrutturazione dei debiti ai sensi 
dell’art. 182-bis della legge fallimentare e, di conseguenza, il presupposto della continuità 
finanziaria ed economica della Società; 

Che sempre il Collegio Sindacale riferisce dell’impossibilità comunicata dalla 
Società di Revisione di emettere alla data della Relazione Sindacale – e fino al 
perfezionarsi dell’Accordo con il sistema bancario – il parere di competenza; 
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Che nella medesima Relazione il Collegio Sindacale rileva che il risultato negativo 
dell’esercizio 2014 è determinato in misura significativa dai risultati dell’analisi del 
valore recuperabile del Nuovo Centro Congressi, ricompreso nella voce contabile 
“Immobilizzazioni in corso e acconti”, e che l’analisi ha evidenziato che per il valore 
dell’asset – calcolato sulla base dei dati del Piano 2015-2022 – si è dovuto procedere ad 
una sua integrale svalutazione essendo inferiore al relativo valore contabile netto; 

Che in relazione al contenzioso nei confronti di Condotte S.p.A., appaltatore del 
Nuovo Centro Congressi, il Collegio Sindacale fa presente che la società “tenuto conto 
delle risultanze dello studio condotto da un esperto indipendente, ha provveduto 
all’accantonamento di una somma pari alle passività potenziali stimate, di gran lunga 
inferiore alle richieste della controparte ammontanti ad Euro 202.800 migliaia”; 

Che nella medesima Relazione, il Collegio Sindacale fa inoltre presente che 
“Quanto alla situazione di Luneur, è opportuno evidenziare che non essendo addivenuti 
nel corso dell’esercizio 2014 al perfezionamento di alcuna transazione, la Società ha di 
recente diffidato il predetto Ente [ndr. Luneur] al versamento della somma dovuta a titolo 
di canoni scaduti e non ancora corrisposti pari ad Euro 457.821, 95, della ulteriore somma 
di Euro 152.500,00 quali canoni di locazione in scadenza, nonché della immediata 
liberazione delle aree abusivamente occupate. Ad oggi non risulta adempiuta alcuna delle 
predette richieste”; 

Che nella Relazione al Bilancio consolidato al 31 dicembre 2014 ex art. 2429 cod. 
civ. del 4 giugno 2014, il Collegio Sindacale dichiara che “Lo Stato Patrimoniale, il 
Conto economico e la Nota integrativa appaiono conformi alle disposizioni del Decreto 
Legislativo n. 127/1991 ed a corretti principi contabili […] il metodo di consolidamento, 
così come illustrato nella Nota integrativa, è stato correttamente applicato”; 

Che il Collegio Sindacale conclude le proprie relazioni affermando che “nell’attesa 
del definitivo parere della Società di Revisione e sulla base della ragionevole fondatezza 
di perfezionare l’accordo di ristrutturazione dei debiti, nei modi e nei termini oggi 
proposti, riteniamo di poter esprimere parere favorevole all’approvazione del 
Bilancio 2014. Resta inteso che qualora il predetto Accordo non dovesse concretizzarsi, il 
Collegio Sindacale sarà costretto a reintervenire”; 

Che negli Addendum alle proprie Relazioni sottoscritti in data 24 giugno 2015 il 
Collegio Sindacale, considerato che in data 23 giugno 2015 la Società ha sottoscritto 
l’accordo dì ristrutturazione del debito con gli Istituti di credito di cui ai precedenti alinea 
nonché che entro il 25 giugno 2015 la società avrebbe provveduto al deposito dei 
documenti previsti per la domanda di omologa dell’accordo di ristrutturazione del debito 
da parte del Tribunale Fallimentare (alla quale è subordinata l’efficacia dell’accordo) e 
viste altresì le risultanze della Società di Revisione la quale in data 24 giugno 2015 ha 
emesso un parere senza rilievi con un richiamo di informativa alla suddetta omologa, ha 
confermato il parere favorevole all’approvazione del Bilancio d’esercizio e consolidato al 
31 dicembre 2014, già espresso in data 4 giugno 2015; 

Che nelle Relazioni al Bilancio d’esercizio e consolidato 2014, emessa il 24 giugno 
2015 ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, la Società di Revisione 
KPMG S.p.A., incaricata della Revisione Legale dei conti, rileva che “nella Relazione 
sulla gestione e nella nota integrativa, gli Amministratori descrivono l’attuale situazione 
di difficoltà finanziaria in cui versa la Società connessa alle difficoltà nel reperimento 
delle fonti di finanziamento necessarie alla copertura degli investimenti necessari per la 
realizzazione dei progetti di sviluppo immobiliare”; 

Che la Società di Revisione evidenzia altresì che il C.d.A., preso atto 
dell’indisponibilità degli azionisti di addivenire ad una ricapitalizzazione della Società e 
tenuto conto della grave tensione finanziaria, “con particolare riferimento alle 
disponibilità di cassa insufficienti a far fronte al complessivo ammontare dell’esposizione 
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debitoria”, ha deliberato di procedere all’ammissione della Società alla procedura di 
concordato preventivo con continuità aziendale nelle forme di cui all’art. 161, comma 6, 
della Legge Fallimentare e che il relativo ricorso è stato depositato presso il Tribunale 
Fallimentare il 12 dicembre 2014; 

Che la Società di Revisione riferisce inoltre le principali caratteristiche del piano di 
ristrutturazione descritto dagli Amministratori (per il quale è appunto in corso il deposito 
della domanda di omologa del relativo accordo sottoscritto il 23 giugno 2015 con gli 
Istituti bancari) basato sulle seguenti ipotesi: 

– razionalizzazione del perimetro immobiliare di Eur S.p.A. attraverso la cessione di 
immobili per un provento complessivo stimato pari a Euro 297.500.000,00, per la 
quale è in corso di accettazione dell’offerta vincolante ricevuta dall’INAIL; 

– realizzo, nel medio termine, degli investimenti costituiti dall’Albergo e dall’iniziativa 
cd. dell’ex “Velodromo Olimpico”;  

– accesso all’anticipazione di liquidità di cui all’art. 1, commi 332 e 333, L. 
27 dicembre 2013, n. 147 e ss.mm.;  

– completamento degli investimenti in corso con particolare riferimento al Nuovo 
Centro Congressi; 

– riduzione dei costi di gestione; 

Che la Società di Revisione riferisce infine che gli Amministratori, sebbene 
permanga la significativa incertezza che può far sorgere significativi dubbi sulla 
continuità aziendale derivante dall’ottenimento dell’omologa dell’accordo di 
ristrutturazione del debito, sono confidenti circa la positiva finalizzazione della procedura 
in corso presso il Tribunale Fallimentare di Roma, ritenendo quindi appropriato l’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale della società e del gruppo nella redazione del 
Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014; 

Che con nota prot. n. 4489 del 6 luglio 2015, acquisita dal Dipartimento in pari data 
al prot. n. RL2512/2015, la Società ha comunicato di aver depositato in data 25 giugno 
2015 presso il Tribunale di Roma – Sezione Fallimentare – il ricorso ai sensi 
dell’art. 182-bis, comma 1, L.F. affinché il Tribunale adito omologhi l’Accordo di 
ristrutturazione dei debiti depositato; 

Che, al fine di dare attuazione all’art. 11, comma 6, lettera j del D.Lgs. n. 118/2011, 
che ha disposto l’obbligo a carico dell’Ente di allegare al Rendiconto una nota 
informativa contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente e le Società 
partecipate, la Ragioneria Generale con nota prot. n. RE 38568 del 27 marzo 2015 ha 
invitato la Società a trasmettere l’elenco dettagliato dei crediti e dei debiti verso Roma 
Capitale al 31 dicembre 2014; 

Che fatti salvi gli esiti della prescritta verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente 
e la Società allo stato degli atti si ritiene, pertanto, di approvare il Bilancio 2014 della 
Società Eur S.p.A. dando indirizzo all’Organo Amministrativo, responsabile della 
redazione e dei contenuti del Bilancio oggetto di approvazione, di procedere, senza 
indugio, nell’esercizio in corso, alle eventuali rettifiche (di attività) e iscrizioni (di 
passività) che si dovessero rendere necessarie in conseguenza delle verifiche sui 
credit/debiti pendenti presso le strutture dell’Amministrazione Capitolina; 

Che l’approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014 non comporta 
alcuna deliberazione in ordine al riconoscimento delle situazioni giuridiche sottostanti, ai 
dati in esso contenuti e alla valutazione e approvazione delle singole poste ivi 
rappresentate, né costituisce rinuncia all’esercizio dei diritti e delle facoltà del Socio; 

Che pertanto, relativamente al punto n. 1 iscritto all’Ordine del Giorno della 
Assemblea dei Soci di Eur S.p.A., alla luce delle risultanze del Bilancio d’esercizio 2014 
ed in considerazione del parere espresso dal Collegio Sindacale, del contenuto della 
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Relazione redatta dalla Società di revisione, nonché dell’Attestazione resa dagli Organi 
Amministrativi Delegati e dal Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari, si ritiene di autorizzare il rappresentante di Roma Capitale in seno 
all’Assemblea dei Soci ad esprimersi favorevolmente in merito all’approvazione del 
Bilancio di Eur S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2014 nonché in merito alla proposta del 
Consiglio di Amministrazione di copertura delle perdite per l’importo di 
Euro 75.785.046,00 come dettagliato in precedenza, nonché di prendere atto delle 
risultanze del Bilancio consolidato; 

Che il Consiglio di Amministrazione della Società termina il proprio mandato con 
l’approvazione del Bilancio 2014 e pertanto occorre procedere alla nomina dei nuovi 
componenti dell’Organo Amministrativo; 

Che, pertanto, relativamente al punto n. 2 iscritto all’Ordine del Giorno in merito 
alla nomina degli Amministratori, si ritiene opportuno autorizzare il Rappresentante 
dell’Amministrazione Capitolina ad esprimersi in conformità degli atti di designazione; 

Che con deliberazione n. 134 del 20 aprile 2011 la Giunta Capitolina ha approvato, 
tra l’altro, determinandoli in funzione del valore della produzione medio risultante dagli 
ultimi tre Bilanci di esercizio approvati, gli importi degli emolumenti per la carica di 
Amministratore di Società ed altri Enti partecipati da Roma Capitale, nel rispetto dei 
vincoli di cui all’art. 1, comma 725, L. 27 dicembre 2006, n. 296, tenuto anche conto 
delle previsioni di cui all’art. 6, comma 6, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

Che relativamente ai compensi dei componenti dell’Organo Amministrativo delle 
Società non quotate a partecipazione minoritaria di Roma Capitale la citata deliberazione 
n. 134/2011 all’Allegato 1, Sezione IV stabilisce che relativamente all’Organo 
Amministrativo “delle Società partecipate in misura inferiore al 50 percento, Roma 
Capitale esprime indirizzo affinché l’emolumento per la carica di Amministratore e, nella 
sua misura massima, il compenso fisso annuo degli Amministratori esecutivi, nonché 
l’eventuale indennità di risultato degli stessi Amministratori esecutivi siano determinati 
secondo la metodologia prevista per le Società a totale o prevalente partecipazione di 
Roma Capitale”; 

Che al comma 2 della medesima sezione IV di cui al precedente alinea, si precisa 
che “nel rispetto dell’art. 1, comma 728, L. 27 dicembre 2006, n. 296, è comunque fatta 
salva la possibilità di elevare i valori previsti per le Società a totale partecipazione di 
Roma Capitale in proporzione alla partecipazione al capitale di soggetti diversi da Roma 
Capitale, nella misura di due punti percentuali ogni cinque punti percentuali di 
partecipazione di soggetti diversi da Roma Capitale”; 

Che il valore della produzione medio risultante dagli ultimi tre Bilanci di esercizio 
approvati della Società è pari a Euro 52.434.330,00; 

Che, pertanto, relativamente all’Organo di Amministrazione, secondo quanto 
previsto all’Allegato 1 della citata deliberazione n. 134/2011 dalla Tabella 1.A, in 
considerazione del fatto che la Società si attesta ad un valore della produzione medio 
entro i 100.000.000,00 di Euro, l’emolumento per la carica è pari ad Euro 18.000,00 
(colonna A); 

Che la medesima Tabella 1.A, nella colonna B, riporta l’ammontare massimo della 
parte fissa del compenso per gli Amministratori esecutivi, la cui determinazione è rimessa 
al Consiglio di Amministrazione, pari a Euro 49.035,90 per il Presidente e 
Euro 37.613,30 per l’Amministratore delegato; 

Che al paragrafo II dell’Allegato 1 alla citata deliberazione n. 134/2011 si specifica 
che “all’Amministratore delegato, ovvero all’Amministratore unico delle Società non 
quotate a totale o prevalente partecipazione di Roma Capitale può essere attribuita 
un’indennità di risultato, nei limiti del doppio del compenso onnicomprensivo di cui alla 
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penultima colonna, denominata “(A)+(B)” della tabella 1A specificata al precedente 
alinea, “erogabile solo a condizione che la società abbia generato utili nel corso 
dell’esercizio di riferimento”; 

Che tale compenso onnicomprensivo è pari pertanto a Euro 67.035,90 per il 
Presidente e a Euro 55.613,30 per l’Amministratore delegato; 

Che quindi, relativamente all’argomento posto al n. 2 dell’Ordine del Giorno 
dell’Assemblea dei Soci, in merito alla determinazione del compenso degli 
Amministratori, si ritiene di autorizzare il rappresentante di Roma Capitale in seno 
all’Assemblea di Eur S.p.A. a proporre che l’emolumento per la carica di Amministratore 
e, nella sua misura massima, il compenso fisso annuo degli Amministratori esecutivi, 
nonché l’eventuale indennità di risultato degli stessi Amministratori esecutivi siano 
determinati secondo quanto stabilito dalle citate disposizioni contenute nella 
deliberazione di Giunta Capitolina n. 134 del 20 aprile 2011 e a votare favorevolmente in 
ordine a tale proposta; 

Che anche il Collegio Sindacale in carica termina il proprio mandato con 
l’approvazione del Bilancio dell’esercizio 2014 e, pertanto, occorre procedere alla nomina 
dei nuovi componenti; 

Che pertanto relativamente al punto n. 3 iscritto all’Ordine del Giorno, in merito 
alla nomina dei membri del Collegio Sindacale, si ritiene pertanto di autorizzare il 
rappresentante dell’Amministrazione Capitolina ad esprimersi secondo gli atti di 
designazione; 

Che, con riferimento alla determinazione dei compensi del Collegio Sindacale, la 
stessa è disciplinata dalla deliberazione n. 158 dell’11 maggio 2011 con la quale la Giunta 
Capitolina ha approvato, determinandoli in funzione del valore medio della produzione 
degli ultimi tre esercizi così come desumibile dai Bilanci consolidati – ove redatti – 
ovvero dai Bilanci d’esercizio, i valori massimi della retribuzione dei componenti del 
Collegio Sindacale delle Società non quotate partecipate da Roma Capitale; 

Che in relazione al valore medio della produzione, ai sensi di quanto stabilito 
all’Allegato A della citata deliberazione n. 158/2011, i valori massimi dei compensi lordi 
spettanti al Presidente e a ciascun componente del Collegio Sindacale sono pari 
rispettivamente a Euro 20.250,00 e a Euro 13.500,00; 

Che relativamente al punto n. 3 iscritto all’Ordine del Giorno, in merito alla 
determinazione dei compensi da attribuire ai componenti del Collegio Sindacale, si ritiene 
dì dare mandato al Rappresentante di Roma Capitale di proporre in seno all’Assemblea 
dei Soci che i compensi lordi annuali siano determinati secondo le previsioni del 
precedente capoverso per tutta la durata dell’incarico e a votare favorevolmente in ordine 
a tale proposta; 

 
Atteso che in data 6 luglio 2015 il Direttore del Dipartimento Partecipazioni Gruppo 

Roma Capitale ha espresso li parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 si esprime parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto, atteso 
che il contenuto del provvedimento corrisponde all’attività istruttoria compiuta, ai fatti 
acquisiti nel corso della medesima in conformità alla normativa vigente e che il Bilancio 
d’esercizio ed i documenti ad esso allegati sono stati redatti dai competenti soggetti ed 
organi sociali. L’espressione del parere favorevole di regolarità tecnica ai fini 
dell’approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014 non attiene al merito 
delle poste contabili, la cui allocazione ed il cui trattamento rientrano nella piena 
responsabilità dell’organo amministrativo. 

Il Direttore            F.to: A. Del Pozzo”; 
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Preso atto che in data 6 luglio 2015 il Direttore del Dipartimento Partecipazioni 
Gruppo Roma Capitale, ha attestato ai sensi dell’art. 28, c. 1, lett. i) e j), del Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle 
risorse che essa comporta. 

Il Direttore              F.to: A. Del Pozzo; 
 
Preso atto che in data 6 luglio 2015 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che 

di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 
n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta 
di deliberazione indicata in oggetto, tenuto conto del parere favorevole di regolarità 
tecnica e dell’attestazione di coerenza con i documenti di programmazione espressi dai 
competenti Uffici capitolini, e atteso che il Bilancio di esercizio è stato redatto dai 
competenti soggetti e organi sociali. 
Con specifico riguardo all’adempimento conseguente all’applicazione della disciplina di 
cui all’art. 11 comma 6 lettera j del D.Lgs. 118/2011 (ex articolo 6 comma 4 del Decreto 
Legge n. 95/2012) la procedura di riconciliazione dei debiti/crediti della società con le 
competenti strutture capitoline è in corso. 
Si osserva che il Collegio Sindacale della Società hanno sottolineato, nella propria 
relazione al Bilancio 2014, che gli Amministratori tenuto conto: 

a) del deposito dell’accordo di ristrutturazione del debito ai sensi dell’articolo 182 bis 
della LF e che l’efficacia dello stesso è subordinata alla formale omologa del 
Tribunale; 

b) dell’offerta di vendita vincolante relativa a 4 immobili sottoscritta dall’INAIL; 

Ritengono appropriato l’utilizzo del presupposto della continuità aziendale confidando 
nella positiva finalizzazione della procedura in corso presso il Tribunale Fallimentare di 
Roma. 
Pertanto, ai fini della salvaguardia degli equilibri complessivi di Bilancio dell’Ente, in 
applicazione della disciplina di cu all’articolo 147-quinquies comma 3 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, lo scrivente si riserva di procedere in corso d’anno ad ulteriore 
verifica degli equilibri finanziari della Società a seguito degli approfondimenti che 
saranno effettuati sulla questione evidenziata al periodo precedente. 

Il Ragioniere Generale             F.to: S. Fermante”; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo 
Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267; 

 
LA GIUNTA CAPITOLINA 

tutto ciò premesso e considerato 

DELIBERA 

di autorizzare il rappresentante dell’Amministrazione Capitolina in seno all’Assemblea 
Ordinaria dei Soci di Eur S.p.A.: 

– relativamente all’argomento iscritto al punto n. 1 dell’Ordine del Giorno, ad 
esprimere il voto favorevole del Socio Roma Capitale in ordine all’approvazione del 
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Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014, che allegato al presente 
provvedimento ne costituisce parte integrante e sostanziale, nonché in merito alla 
proposta del Consiglio di Amministrazione, di copertura delle perdite così come 
descritta in premessa, dando indirizzo all’Organo Amministrativo di procedere, senza 
indugio, nell’esercizio in corso, alle eventuali rettifiche (di attività) e iscrizioni (di 
passività) che si dovessero rendere necessarie in conseguenza delle verifiche sui 
crediti/debiti pendenti presso le strutture dell’Amministrazione Capitolina, nonché di 
prendere atto delle risultanze del Bilancio consolidato; 

– relativamente all’argomento iscritto al n. 2 dell’Ordine del Giorno, quanto alla 
nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione, ad esprimersi 
conformemente agli atti di designazione; 

– ancora relativamente all’argomento iscritto al n. 2 dell’Ordine del Giorno, in 
relazione alla determinazione dei compensi spettanti ai componenti del Consiglio di 
Amministrazione, a proporre che l’emolumento per la carica di Amministratore e, 
nella sua misura massima, il compenso fisso annuo degli Amministratori esecutivi, 
nonché l’eventuale indennità di risultato degli stessi Amministratori esecutivi siano 
determinati secondo quanto stabilito dalle disposizioni contenute nella deliberazione 
di Giunta Capitolina n. 134 del 20 aprile 2011, come dettagliato nelle premesse e a 
votare favorevolmente in ordine a tale proposta; 

– relativamente all’argomento iscritto al punto n. 3 dell’Ordine del Giorno, quanto alla 
nomina dei componenti del Collegio Sindacale, ad esprimersi conformemente agli atti 
di designazione; 

– ancora relativamente all’argomento iscritto al punto n. 3 dell’Ordine del Giorno, in 
relazione alla determinazione dei compensi spettanti ai componenti del Collegio 
Sindacale, a proporre che i compensi lordi annuali siano determinati secondo le 
previsioni della deliberazione di Giunta Capitolina n. 158 dell’11 maggio 2011 per 
tutta la durata dell’incarico, come dettagliato nelle motivazioni e di votare 
conformemente a tale proposta. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
Ignazio R. Marino 

 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

L. Iudicello 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
L. Maggio 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal ….…………..………... 
 

al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta del 

9 luglio 2015. 

Dal Campidoglio, lì ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 
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